
La Santa Sede

PAPA FRANCESCO

UDIENZA GENERALE

Piazza San Pietro
Mercoledì, 26 giugno 2024

[Multimedia]

_______________________________________

Il testo qui di seguito include anche parti non lette che sono date ugualmente come pronunciate.

Catechesi in occasione della Giornata mondiale contro l’abuso e il traffico illecito di droga

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Oggi si celebra la Giornata Mondiale contro l’abuso e il traffico illecito di droga, istituita
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite nel 1987. Il tema di quest’anno è Le prove sono
chiare: bisogna investire nella prevenzione.

San Giovanni Paolo II ha affermato che «l’abuso di droga impoverisce ogni comunità in cui è
presente. Diminuisce la forza umana e la fibra morale. Mina i valori stimati. Distrugge la voglia di
vivere e di contribuire a una società migliore». [1] Questo fa l’abuso di droga e l’uso di
droga. Ricordiamo però, al tempo stesso, che ogni tossicodipendente «porta con sé una storia
personale diversa, che deve essere ascoltata, compresa, amata e, per quanto possibile, guarita e
purificata. [...] Continuano ad avere, più che mai, una dignità, in quanto persone che sono figli di
Dio». [2] Tutti hanno una dignità.

Non possiamo tuttavia ignorare le intenzioni e le azioni malvagie degli spacciatori e dei trafficanti
di droga. Sono degli assassini! Papa Benedetto XVI usò parole severe durante una visita a una
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comunità terapeutica: «Dico ai trafficanti di droga che riflettano sul male che stanno facendo a una
moltitudine di giovani e di adulti di tutti gli strati sociali: Dio chiederà loro conto di ciò che hanno
fatto. La dignità umana non può essere calpestata in questo modo». [3] E la droga calpesta la
dignità umana.

Una riduzione della dipendenza dalle droghe non si ottiene liberalizzandone il consumo – questa è
una fantasia –, come è stato proposto, o già attuato, in alcuni Paesi. Si liberalizza e si consuma di
più. Avendo conosciuto tante storie tragiche di tossicodipendenti e delle loro famiglie, sono
convinto che è moralmente doveroso porre fine alla produzione e al traffico di queste sostanze
pericolose. Quanti trafficanti di morte ci sono – perché i trafficanti di droga sono trafficanti di morte
–, spinti dalla logica del potere e del denaro ad ogni costo! E questa piaga, che produce violenza e
semina sofferenza e morte, esige dalla società nel suo complesso un atto di coraggio.

La produzione e il traffico di droga hanno un impatto distruttivo anche sulla nostra casa comune.
Ad esempio, questo è diventato sempre più evidente nel bacino amazzonico.

Un’altra via prioritaria per contrastare l’abuso e il traffico di droghe è quella della prevenzione, che
si fa promuovendo maggiore giustizia, educando i giovani ai valori che costruiscono la vita
personale e comunitaria, accompagnando chi è in difficoltà e dando speranza nel futuro.

Nei miei viaggi in diverse diocesi e vari Paesi, ho potuto visitare diverse comunità di recupero
ispirate dal Vangelo. Esse sono una testimonianza forte e piena di speranza dell’impegno di preti,
consacrati e laici di mettere in pratica la parabola del Buon Samaritano. Così pure sono confortato
dagli sforzi intrapresi da varie Conferenze episcopali per promuovere legislazioni e politiche giuste
riguardo al trattamento delle persone dipendenti dall’uso di droghe e alla prevenzione per fermare
questo flagello.

A titolo di esempio, segnalo la rete de La Pastoral Latinoamericana de Acompañamiento y
Prevençión de Adicciones (PLAPA). Lo statuto di questa rete riconosce che «la dipendenza da
alcol, da sostanze psicoattive e altre forme di dipendenza (pornografia, nuove tecnologie ecc.) …
è un problema che ci colpisce indistintamente, al di là delle differenze geografiche, sociali,
culturali, religiose e di età. Nonostante le differenze, ... vogliamo organizzarci come una comunità:
condividere le esperienze, l’entusiasmo, le difficoltà». [4]

Menziono inoltre i Vescovi dell’Africa Australe, che nel novembre 2023 hanno convocato una
riunione sul tema “ Dare potere ai giovani come agenti di pace e speranza”. I rappresentanti dei
giovani presenti all’incontro hanno riconosciuto quell’assemblea come una «pietra miliare
significativa orientata verso una gioventù sana e attiva in tutta la regione». Hanno inoltre
promesso: «Accettiamo il ruolo di ambasciatori e sostenitori della lotta contro l’uso di sostanze
stupefacenti. Chiediamo a tutti i giovani di essere sempre empatici gli uni con gli altri». [5]
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Cari fratelli e sorelle, di fronte alla tragica situazione della tossicodipendenza di milioni di persone
in tutto il mondo, di fronte allo scandalo della produzione e del traffico illecito di tali droghe, «non
possiamo essere indifferenti. Il Signore Gesù si è fermato, si è fatto vicino, ha curato le piaghe.
Sullo stile della sua prossimità, siamo chiamati anche noi ad agire, a fermarci davanti alle
situazioni di fragilità e di dolore, a saper ascoltare il grido della solitudine e dell’angoscia, a
chinarci per sollevare e riportare a nuova vita coloro che cadono nella schiavitù della droga». [6] E
preghiamo per quei criminali che danno la droga ai giovani: sono criminali, sono assassini!
Preghiamo per la loro conversione.

In questa Giornata Mondiale contro la droga, come cristiani e comunità ecclesiali rinnoviamo il
nostro impegno di preghiera e di lavoro contro la droga. Grazie!

 _________________________________________ 

[1] Messaggio ai partecipanti alla Conferenza Internazionale di Vienna sull’abuso e il traffico
illecito della droga (4 giugno 1987).

[2]  Discorso partecipanti all'incontro promosso dalla Pontificia Accademia delle Scienze su:
“Narcotici: Problemi e soluzioni di questa questione globale”  (24 novembre 2016).

[3] Discorso alla comunità “Fazenda da Esperança”, Brasile, 12 maggio 2007.

[4] https://adn.celam.org/wp-content/uploads/2023/09/Carta-a-la-Iglesia-de-ALC-PLAPA-
14sept2023-CL.pdf.

[5] https://imbisa.africa/2023/11/21/statement-following-the-imbisa-youth-meeting/

[6] Messaggio ai partecipanti al 60th Congresso Internazionale dei Tossicologi Forensi (26 agosto
2023).

_______________________________

Saluti

Je salue cordialement les pèlerins de langue française. Comme serviteurs de l’Évangile de la
miséricorde, puissions-nous soulager, soigner et guérir les souffrances liées à la drogue afin que
toute personne sous l’emprise d’addiction se sente aidée et accompagnée. Que Dieu vous
bénisse.

[Saluto cordialmente i pellegrini di lingua francese. In quanto servitori del Vangelo della
misericordia, possiamo alleviare, guarire e curare le sofferenze procurate dalle droghe, affinché
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coloro che sono nella morsa della dipendenza si sentano aiutati e accompagnati. Che Dio vi
benedica.]

I extend a warm welcome to all the English-speaking pilgrims and visitors, especially the groups
from England, Germany, Congo, Australia, India, the Philippines, Vietnam and the United States of
America. In a particular way, I greet the many student groups, together with their teachers. Upon
you and your families I invoke the joy and peace of our Lord Jesus Christ. May God bless you all! 

[Do un cordiale benvenuto a tutti i pellegrini di lingua inglese, specialmente ai gruppi provenienti
da Inghilterra, Germania, Congo, Australia, India, Filippine, Vietnam e Stati Uniti d’America.
Rivolgo un saluto particolare ai numerosi gruppi di studenti e ai loro insegnanti. Su tutti voi e sulle
vostre famiglie invoco la gioia e la pace del Signore nostro Gesù Cristo. Dio vi benedica!]

Liebe Brüder und Schwestern deutscher Sprache, die weite Verbreitung von Drogenmissbrauch
ist ein deutliches Indiz für die große innere Not so vieler Menschen unserer Zeit. Begegnen wir
unseren Mitmenschen mit Achtsamkeit, damit wir rechtzeitig erkennen können, wo unsere Hilfe
gebraucht wird. Gott segne und beschütze euch!

[Cari fratelli e sorelle di lingua tedesca, l’abuso di droghe indica la grande sofferenza interiore di
tante persone del nostro tempo. Cerchiamo di essere più attenti nei riguardi del nostro prossimo,
per poter capire in tempo dove c’è bisogno del nostro aiuto. Dio vi benedica e vi protegga!]

Saludo cordialmente a los peregrinos de lengua española. Veo que son muchos en esta
audiencia. Pidámosle a Jesús, nuestro Buen Samaritano, que no seamos indiferentes frente al
sufrimiento que las drogas provocan en tantas familias y comunidades. Que Jesús los bendiga y
la Virgen Santa los cuide. Muchas gracias.

Queridos peregrinos de língua portuguesa, especialmente os que vieram de Portugal e do Brasil,
envio-vos uma calorosa saudação. Continuem a nutrir a vossa fé e a partilhar com alegria o amor
de Cristo nas vossas comunidades. O vosso entusiasmo seja inspirado pelos Santos Pedro e
Paulo, que celebraremos proximamente. Que o Senhor vos encha de bênçãos e vos guie sempre
no vosso caminho.

[Cari pellegrini di lingua portoghese, in particolare quelli provenienti dal Portogallo e dal Brasile, vi
rivolgo un caloroso saluto. Continuate a nutrire la vostra fede e a condividere con gioia l'amore di
Cristo nelle vostre comunità. Il vostro entusiasmo sia ispirato dai Santi Pietro e Paolo, che
celebreremo prossimamente. Che il Signore vi colmi di benedizioni e vi guidi sempre nel vostro
cammino.]

أُحَيِّي المُؤمِنينَ النَّاطِقينَ باللغَةِ العربِيَّة. مكافَحَةُ سوءِ استعمالِ المخدَّراتِ هي معركةٌ مِن أجلِ كرامةِ الإنسان، ومِن
أجلِ الأملِ في مستقبلٍ أفضلَ للجميع. باركَكُم الرّبُّ جَميعًا وحَماكُم دائِمًا مِن كُلِّ شَرّ!
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[Saluto i fedeli di lingua araba. La lotta contro l’abuso di droghe è una battaglia per la dignità
umana e per la speranza di un futuro migliore per tutti. Il Signore vi benedica tutti e vi protegga
sempre da ogni male!]

Serdecznie pozdrawiam Polaków. Życzę wam, aby rozpoczynające się wakacje były okazją nie
tylko do odpoczynku fizycznego, ale także do odnowy duchowej oraz umacniania więzi z Bogiem i
bliskimi wam osobami. Ale wakacje są też czasem, gdy wielu młodych ludzi sięga po raz pierwszy
po środki odurzające. Niech ten przypadający dziś Międzynarodowy Dzień Zapobiegania
Narkomanii przypomina, aby szczególnie zadbać o bezpieczeństwo dzieci i młodzieży. Z serca
wam błogosławię.

[Saluto cordialmente i polacchi. Vi auguro che le vacanze che state per iniziare diventino
un’occasione non solo di riposo fisico, ma anche di rinnovamento spirituale e di rafforzamento del
rapporto con Dio e con le persone a voi care. Il periodo delle vacanze è però anche un momento
in cui molti giovani si avvicinano per la prima volta alle sostanze stupefacenti: che la Giornata
mondiale contro l’abuso di droga, che ricorre oggi, ricordi di prestare una particolare attenzione
alla sicurezza dei bambini e dei giovani. Vi benedico di cuore.]

* * *

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana.

In particolare, ai fedeli delle parrocchie di San Michele Arcangelo in Casagiove, della Madonna dei
Poveri in Seminara e di Santa Maria delle Grazie in Ortona.

Saluto inoltre i militari della Scuola di Polizia Economico-Finanziaria della Guardia di Finanza.

Accolgo con affetto i bambini e i ragazzi dell’Associazione “Gabry Dance” di Poggiomarino,
accompagnati dai familiari e dagli educatori sportivi.

Il mio pensiero infine è per i giovani, gli ammalati, gli anziani e gli sposi novelli. Sabato prossimo
celebreremo la solennità dei Santi Pietro e Paolo, Patroni di Roma. Siate sul loro esempio
discepoli missionari, testimoniando ovunque la bellezza del Vangelo. Alla loro intercessione
affidiamo le popolazioni che soffrono la guerra: la martoriata Ucraina, la Palestina, Israele, il
Myanmar, perché possano presto ritrovare la pace.

A tutti la mia benedizione.
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